
REGIONE PIEMONTE BU21 23/05/2019 
 

Codice A1906A 
D.D. 18 aprile 2019, n. 174 
Fase di verifica della procedura di VIA inerente la Variante al progetto "completamento della 
coltivazione e del recupero morfologico della cava in loc. C.na Vassuria", localizzato in 
Comune di Pozzolo F.ro (AL). Cat. B1.12 - Pos. 2019-02/VER-M1891A - Esclusione del 
progetto della Fase di Valutazione di cui all'art. 12 della l.r. 40/98, in combinato disposto con 
gli artt. 23 e ss del d.lgs. 152/06. 
 
 

Premesso che: 
In data 9 gennaio 2019 l’ing. Nicola Meistro, in qualità di delegato dal Legale 

Rappresentante del Consorzio COCIV, ha presentato al Nucleo Centrale dell’Organo Tecnico 
Regionale domanda di avvio della Fase di verifica della procedura di VIA, ai sensi dell’articolo 4, 
comma 1 della l.r. 40/1998, relativamente al progetto denominato: “Completamento della 
coltivazione e del recupero morfologico della cava in località Cascina Vassuria”, localizzato in 
Comune di Pozzolo Formigaro (AL). 

Il proponente ha presentato la domanda, unitamente ai relativi allegati, tramite il servizio 
digitale di presentazione delle istanze on-line, di cui alla DGR n. 28-1226 del 23 marzo 2015, che 
consente di ottemperare, in via informatica, anche agli adempimenti inerenti il deposito degli 
elaborati ai fini della partecipazione al pubblico di cui all’articolo 10 comma 2 della l.r. 40/1998. 

 Il progetto prevede l’estrazione di un volume residuo di inerti in banco pari a circa 
160.000 metri cubi e la collocazione di un pari volume di sottoprodotto (DM 161/2012) cui si 
aggiungono ulteriori 120.000 metri cubi da collocare nel vuoto minerario già esistente, per un 
riporto complessivo di circa 280.000 metri cubi (volume a deposito) di sottoprodotto. 

Il progetto non ricade neppure parzialmente in area protetta e non ricade in aree facenti 
parte della Rete Natura 2000 mentre è in parte soggetto a vincolo paesaggistico ambientale ai sensi 
del d.lgs. 42/2004. 

In data 22 gennaio 2019 con nota Nostro Protocollo 5578/A1906 veniva data 
comunicazione, ai fini dell’avvio del procedimento, dell’avvenuta pubblicazione degli elaborati sul 
sito web istituzionale (articolo 19, comma 3 del d. lgs. 152/2006).  

Considerato che: 
in data 26 febbraio 2019 è stato svolto, da parte di funzionari del Settore Polizia 

Mineraria, Cave e Miniere, un sopralluogo sul sito oggetto di intervento dal quale è emerso, tra 
l’altro, che la geometria del sito è conforme alla documentazione presentata e non erano in atto 
lavori di coltivazione mineraria; 

in data 12 marzo 2019 ha avuto luogo la riunione dell’Organo Tecnico Regionale; nel 
corso della riunione in parola, emergeva che una porzione dell’area di cava ricade in zona soggetta 
a vincolo paesaggistico in quanto posta entro i 150 metri dalla sponda del Rio del Gazzo. Emergeva 
altresì che la Regione non ha competenze in relazione al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
per le opere da realizzare, infatti l’intervento in esame non rientra nei casi di cui all’articolo 3 
comma 1 della l.r. 32/2008, né ha competenze in relazione ad eventuali accertamenti di 
compatibilità paesaggistica ai sensi dell’articolo 167 del D. Lgs. 42/2004. Nel corso dei lavori 
veniva data lettura delle osservazioni del Comune di Pozzolo Formigaro (pervenuto in data 7 marzo 
2019, nostro protocollo 22076). In conclusione dei lavori i partecipanti alla riunione dell’Organo 
Tecnico Regionale concordavano all’unanimità in ordine all’esclusione del progetto in esame dalla 
fase di assoggettamento alla procedura di VIA, in considerazione della non rilevanza di impatti 
ambientali significativi, ma con l’indicazione che il Proponente possa rivedere l’evoluzione 
progettuale proposta in funzione delle eventuali determinazioni che verranno assunte relativamente 
alla presenza del vincolo paesaggistico, di competenza del Comune di Pozzolo Formigaro; 



il Responsabile del procedimento convocava poi con nota prot. n. 27118 del 20/03/2019, 
la Conferenza di Servizi per il giorno 21 marzo 2019 da svolgersi presso la sede della Regione 
Piemonte - Settore Polizia Mineraria Cave e Miniere; Conferenza che veniva posticipata al 27 
marzo 2019 a seguito di richiesta del Comune di Pozzolo Formigaro; 

in data 27 marzo 2019, si sono svolti i lavori della Conferenza di Servizi, con i soggetti 
istituzionali e territoriali interessati di cui all’art. 9 della l.r. 40/1998, al fine di verificare 
l’opportunità di assoggettare il progetto alla successiva fase di valutazione di impatto ambientale di 
cui all’art. 12 della l.r. 40/1998, ovvero di subordinarne l’esclusione al rispetto di specifiche 
condizioni. Dopo ampia discussione nella quale sono stati illustrati ed affrontati i temi descritti nella 
osservazione del Comune di Pozzolo Formigaro i partecipanti alla Conferenza di Servizi hanno 
concordato, all’unanimità, di escludere il progetto dalla fase di valutazione in considerazione della 
non rilevanza di impatti ambientali significativi, ferma restando la necessità di un’interlocuzione tra 
Comune di Pozzolo e il Proponente legata al possibile stralcio della porzione di cava compresa nei 
150 metri dalla sponda del Rio del Gazzo, da proporre eventualmente nei successivi iter di 
approvazione del progetto ai sensi delle normative vigenti.  

Considerato inoltre che: 
l'unica osservazione da parte del pubblico stata dibattuta e risolta alla presenza dell’osservante 
(Comune di Pozzolo Formigaro) in sede di conferenza; 
sono pervenuti i contributi da parte dei soggetti territoriali e istituzionali interessati all’istruttoria, 
come di seguito elencati: 

 relazione di Contributo Tecnico Scientifico G07_2019_00239-01 di ARPA - Struttura 
Complessa Dipartimento Territoriale Piemonte Sud Est ns. prot. n. 28774 del 25 marzo 
2019; 

 parere della Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le Province di 
Alessandria, Asti e Cuneo ns. prot. n. 36082 del 12 aprile 2019; 

 parere della Provincia di Alessandria ns. prot. n. 29903 del 27 marzo 2019; 
 contributo tecnico della Regione Piemonte Direzione Agricoltura ns. prot. n. 30057 del 27 

marzo 2019; 
 contributo tecnico della Regione Piemonte Direzione Ambiente, Governo e Tutela del 

Territorio ns. prot. n. 32044 del 02 aprile 2019; 
 contributo tecnico della Regione Piemonte Direzione Ambiente, Governo e Tutela del 

Territorio - Settore Territorio e Paesaggio ns. prot. n. 25773 del 18 marzo 2019; 
 contributo tecnico della Regione Piemonte Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 

Montagna, Foreste; protezione Civile, Trasporti e Logistica – Settore Geologico ns. prot. n. 
25739 del 18 marzo 2019. 

 
Tenuto quindi conto di quanto complessivamente emerso nel corso delle riunioni 

dell’Organo Tecnico Regionale e della Conferenza di Servizi, valutata la documentazione 
progettuale presentata, si ritiene che il progetto non necessiti di essere sottoposto alla fase di 
valutazione di cui all’art. 12 della l.r. 40/1998, subordinatamente al rispetto delle seguenti 
condizioni ambientali, da recepire in sede di predisposizione e presentazione del progetto ai sensi 
della l.r. 23/2016: 

 
 rispetto delle condizioni di tutela archeologica (avvio della procedura di verifica preventiva 

ai sensi dell’articolo 25 comma 8 del D. Lgs. 50/2016) di cui al parere della Soprintendenza 
Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le Province di Alessandria, Asti e Cuneo ns. prot. n. 
36082 del 12 aprile 2019, che si allega quale parte integrante della presente determinazione; 

 rispetto delle condizioni ambientali di cui al contributo tecnico della Regione Piemonte 
Direzione Agricoltura ns. prot. n. 30057 del 27 marzo 2019, che si allega quale parte 
integrante della presente determinazione; 



 rispetto delle condizioni ambientali di cui al contributo tecnico della Regione Piemonte 
Regione Piemonte Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio ns. prot. n. 32044 
del 02 aprile 2019, che si allega quale parte integrante della presente determinazione; 

 rispetto, qualora si includa nel progetto la fascia di rispetto dal Rio Gazzo, delle condizioni 
di tutela paesaggistica del Ppr di cui al contributo tecnico della Regione Piemonte Regione 
Piemonte Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio – Settore Territorio e 
Paesaggio ns. prot. n. 25773 del 18 marzo 2019, che si allega quale parte integrante della 
presente determinazione; 

 rispetto delle condizioni ambientali di cui al contributo tecnico della Regione Piemonte 
Regione Piemonte Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 
protezione Civile, Trasporti e Logistica - Settore Geologico ns. prot. n. 25739 del 18 marzo 
2019, che si allega quale parte integrante della presente determinazione; 

 
Ai sensi dell'articolo 28 comma 1 del d. lgs. 152/2006 il proponente è tenuto a 

ottemperare alle condizioni ambientali contenute nel provvedimento di verifica di assoggettabilità a 
VIA. In particolare, al fine di consentire alla Regione Piemonte e ad ARPA il controllo delle 
condizioni ambientali, il Proponente dovrà trasmettere, contestualmente alla presentazione del 
progetto di coltivazione e recupero ambientale di cui alla l.r. 23/2016, apposite dichiarazioni del 
Progettista, accompagnate da relazioni esplicative, relativamente all'attuazione delle misure 
prescritte, compensative, di mitigazione e di monitoraggio, così come illustrate nei pareri/contributi 
tecnici sopra elencati. 
Sempre nel rispetto di quanto disposto dall’art. 28 del d.lgs. 152/2006, come modificato dal d.lgs. 
104/2017, le Amministrazioni e i soggetti territoriali che hanno fornito osservazioni per i profili di 
rispettiva competenza sono tenuti a collaborare con l’Autorità competente ai fini della verifica di 
ottemperanza delle condizioni ambientali. 
 

Tutto ciò premesso e considerato, 
 
visti i verbali della riunione della Conferenza dei servizi e i pareri acquisiti; 
 
in accordo con il Nucleo centrale dell’Organo Tecnico Regionale; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 

1-4046 del 17/10/2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”; 
 
vista la Legge regionale n. 14/2014 "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione”; 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
visto il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 
e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 



vista la circolare del Gabinetto della Presidenza regionale prot. n. 6837/SB 01.00 del 5.07.2013 
contenente prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del sopra citato decreto 
legislativo; 
 
visto il d.lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale”; 
 
vista la l.r. del 14 dicembre 1998, n. 40 “Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le 
procedure di valutazione”; 
 
visto il d.lgs. del 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; 
 
vista la l.r. del 14 ottobre 2014, n. 14 "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione"; 
 
vista la l.r. del 17 novembre 2016, n. 23 “Disciplina delle attività estrattive: disposizioni in materia 
di cave"; 
 
visto il d.lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità", 
14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti”); 
 
visto l'articolo 17 della l.r. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" ; 
 
 

determina 
 
 
di escludere il progetto “Completamento della coltivazione e del recupero morfologico della cava in 
località Cascina Vassuria”, localizzato in Comune di Pozzolo Formigaro (AL), Cat. B1.12 – Pos. 
2019-02/VER – M1891A”, dalla fase di Valutazione di cui all’articolo 12 della l.r. 40/1998, in 
combinato disposto con gli artt. 23 e sucessivi del d.lgs. 152/2006, per le ragioni dettagliatamente 
espresse in premessa, subordinatamente al rispetto delle condizioni ambientali sopra enunciate, 
inerenti alle fasi di progettazione e realizzative delle opere, vincolanti ai fini del rilascio delle 
autorizzazioni e della realizzazione dell’intervento; 
 
di dare atto che il presente atto concerne esclusivamente la compatibilità ambientale degli interventi 
in oggetto e non si riferisce agli aspetti connessi con la corretta funzionalità delle opere, 
all’esecuzione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle stesse, né all’adozione di 
eventuali provvedimenti tecnici relativi a garantire la sicurezza e la pubblica e privata incolumità, 
sia in fase di costruzione che di esercizio delle opere; 
 
di dare atto che copia della presente determinazione verrà inviata al proponente ed ai soggetti 
interessati di cui all’art. 9 della l.r. 40/1998 e verrà depositata presso l’ufficio di deposito progetti 
regionale, il quale provvederà alla pubblicazione sul sito web della Regione Piemonte. 



 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 

ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile.  
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dall’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 
 

Il Responsabile del Procedimento 
                                          dott. Edoardo Guerrini 

 
 
 

Allegato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


































